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Miscellanea in onore del Cardinale Saraiva Martins 
 

La Pontificia Università Urbaniana ha offerto una miscellanea di studi al Card. José Saraiva 
Martins, Prefetto della Congregazione delle Cause dei Santi. Il volume dal titolo «Veritas in 
cantate», curato da Guido Mazzotta e Juvénal Ilunga Muya e pubblicato dalla Urbaniana 
University Press, raccoglie oltre alla presentazione, la laudatio e la bibliografia scientifica del 
Card. Saraiva, 29 contributi distribuiti in tre parti (I. Ecclesiologia sacramentaria ed 
escatologia; II. Missiologia e Dialogo interreligioso; III. Santità e formazione sacerdotale nella 
Chiesa oggi) per un complessivo di 453 pagine. 
L’iniziativa, attuata nel 70° compleanno del Cardinale, ha voluto ricordare gli intensi anni 
accademici dell’Università Urbaniana dal 1977 al 1985 durante i quali il Card. Saraiva ricoprì 
il ruolo di Rettore Magnifico. 
In tali difficili anni per la società l’Università Urbaniana, ora degnamente diretta da Giuseppe 
Cavallotto, si apri ad un dialogo serrato con il mondo moderno realizzando quei tre importanti 
Congressi «Evangelizzazione e culture» «Evangelizzazione e ateismo» «La salvezza 
cristiana» che tanto interesse suscitarono nel mondo culturale ecclesiastico e civile di allora, 
lasciando tracce profonde nel successivo orientamento dell’Urbaniana. 
Le iniziative culturali dell’allora Rettore Magnifico J. Saraiva Martins avevano il loro solido 
fondamento nell’Evangelii Nuntiandi del Papa Paolo VI e contribuirono non poco a creare la 
sensibilità della «Nuova Evangelizzazione» divenuta una costante dell’attuale Pontefice 
Giovanni Paolo II. 
La promozione di una «Nuova» evangelizzazione poteva incappare negli equivoci 
orientamenti propri del relativismo culturale, spesso congenito ai trapassi di cultura quale 
quello che sta vivendo mondo attuale, pericoli che il Rettore Magnifico dell’Urbaniana evitò 
con la sua continua attenzione al recupero della Tradizione cristiana, in particolare quella 
dell’aureo periodo dei Padri della Chiesa. D’altra parte si deve a J. Saraiva Martins, quando 
ricopriva il ruolo di Segretario della Congregazione per l’Educazione Cattolica, il decollo 
della pubblicazione, nel novembre del 1989, della «Istruzione sullo studio dei Padri della 
Chiesa nella formazione sacerdotale». 
Il bel volume, nei contributi di amici ed estimatori (tra di essi i Cardinali Roger Etchegaray, 
Giovan Battista Re, Tarcisio Bertone, Georges Cottier, Paul Poupard, Walter Kasper, Zenon 
Grocholewski), all’interno degli approfondimenti teologici suscitati dall’Enciclica di Giovanni 
Paolo II, la Redemptoris missio, la Lettera Apostolica Novo Millennio ineunte che ha fatto da 
guida promozionale per il Giubileo dell’anno duemila, la Dichiarazione Dominus Iesus della 
Congregazione per la Dottrina della Fede. 
Tre importanti documenti che fanno da cerniera teologica e pastorale all’impegno missionario 
della Chiesa nel mondo attuale. Il volume «Venitas in caritate» ne rappresenta un valido 
commento introduttivo e di approfondimento teologico-pastorale. 
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